
Mezzo secolo fa, lo scrittore Domini-
que Lapierre, quello de La città della
gioia, intraprende un lungo viaggio in
Unione Sovietica. Con lui c’è un giova-
ne fotografo di origini ticinesi, non an-
cora trentenne. Il suo nome è Jean-Pier-
re Pedrazzini, ma tutti lo chiamano Pé-
dra. Fa il fotografo per la rivista Paris
Match, ha già coperto eventi come l’in-
coronazione della regina d’Inghilterra,
le sommosse in Marocco e Tunisia, l’ab-
dicazione del re egiziano Faruk. L’o-
biettivo della sua macchina fotografica
si è posato su Edith Piaf, Marlene Die-
trich, Charlie Chaplin, Brigitte Bardot,
Grace Kelly, Sophia Loren. Pedrazzini
è stato pure al Polo Nord per un repor-
tage alla base americana nell’Artico. 
Accompagnati dalle giovani mogli, nel-
la primavera del ‘56 gli amici Lapierre
e Pedrazzini percorrono 13 mila chilo-
metri spingendosi fino in Georgia. Al
ritorno dall’Unione Sovietica, Pédra

viene inviato da Paris Match in Unghe-
ria, dove scoppia la rivolta contro il re-
gime filosovietico. Poco tempo dopo,
mentre fotografa gli insorti di Budape-
st, il giovane Pedrazzini viene ferito
mortalmente. La Biennale dell’Immagi-
ne lo ricorda con una mostra alla Sala
Diego Chiesa di Chiasso. Il regista Villi

Hermann lo celebra con il film Pédra,
un reporter senza frontiere, continuan-
do così il suo pregevole lavoro sulla fo-
tografia elvetica, dopo il ritratto del gri-
gionese Christian Schiefer. Girato inte-
ramente in alta definizione, Pédra è in
programma domenica alle 20.40 su TSI
1 nell’ambito di «Storie».
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Titolo e luoghi non potevano essere più
azzeccati. La quinta edizione della
Biennale dell’Immagine, in program-
ma fino al prossimo 12 novembre, ha
per tema le invasioni in senso lato. An-
che quelle «barbariche» di cui tratta il
film omonimo del canadese Denys Ar-
cand. Ovvero, incontri di culture diver-
se, di uomini nuovi, storie di comples-
sità e di globalizzazione. Non a caso,
le numerose mostre si concentrano a
Chiasso e nel Mendrisiotto, terra di
frontiera, crocevia tra nord e sud. E rap-
presentano una vera e propria «inva-
sione» di immagini, da visitare seguen-
do l’istinto e la passione, o anche sem-
plicemente a caso, per scovare piccole

e grandi sorprese. Gli eventi in pro-
gramma (tantissimi, come testimonia il
sito www.biennaleimmagine.ch) sono
tutti da «surfare», da esplorare e da ri-
visitare più volte. Perché il senso, come
la bellezza, è anche nello sguardo del
visitatore, come spiega lo scrittore ci-
nese Qiu Xiaolong: «la giustapposizio-
ne di immagine e realtà crea una terza
dimensione: lo xing, che lascia spazio
all’immaginazione di chi guarda». 
La Biennale si apre quindi come una fi-
nestra sulla realtà, come invita a fare Al
Fadhil nelle sue foto esposte alla Galle-
ria Cons Arc. I suoi Extracorpi sono
quelli degli stranieri, degli «extracomu-
nitari», come vengono detti in Italia, ri-
tratti nei non-luoghi delle metropoli. Le
metamorfosi delle città moderne sono
invece l’oggetto della riflessione dei fa-

mosi fotografi canadesi Robert Walker
e Edward Burtynsky, in mostra a Spazio
Officina. L’obiettivo di Stefano Spinelli
(alla Galleria Mosaico) si concentra sul-
la Linea Cadorna, la rete di fortificazio-
ni italiana che va dalla Val d’Ossola al
Pizzo del Diavolo, come una sorta di
buzzatiana Fortezza Bastiani. Dal si-
lenzio delle montagne si passa ai mo-
nasteri buddisti ritratti dal fotografo ba-
silese Beat Presser, in mostra al Museo
Vela di Ligornetto. Alla Sala del Torchio
di Balerna, Giosanna Crivelli espone i
suoi scatti su Chernobyl a vent’anni dal-
l’incidente nucleare. Infine, l’ex-gara-
ge Corso ospita la mostra collettiva che
meglio rappresenta lo spirito della
Biennale: video, installazioni, filmati
dalla rete, interferenze sonore. Tutte da
«surfare».
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Le mostre della Biennale spaziano dalla fotografia al video, alle interferenze sonore.

Invasione d’immagini
Dalla mostra di Chiasso al film in tv
Pédra, un reporter senza frontiere 

Il jazz di Cazzaniga
Il fotografo italiano Ron-
caglia, da poco scom-
parso, ha dedicato tutta
la sua vita (e la sua ope-
ra) ai jazzisti, con prege-
voli ritratti in bianco e
nero. Lo stesso ha fatto il
pittore Giancarlo Cazza-
niga. Nel corso degli an-
ni è diventato amico di
miti del jazz come Col-
trane e Baker. E li ha ri-
tratti con la sua matita,
pronta a cogliere il lato
umano della musica ne-
ra per eccellenza. Tutti i
Jazz man di Cazzaniga
sono in mostra alla Casa
Cavalier Pellanda di Bia-
sca fino al 12 novembre.

L’ossessione acrobatica
Si sente il ritmo musicale
anche nelle opere «acro-
batiche» di Mario Co-
mensoli in mostra fino al
5 novembre alla Galleria
L’incontro di Lugano.
Nel 1954 ad Amsterdam,
il giovane pittore entra in
contatto con un gruppo
di danzatori americani e
coglie sulla carta i loro
numeri musicali, trasci-
nati dai nuovi ritmi d’ol-
treoceano, dal boogie
woogie al rock’n’roll. Il
risultato sono le quaran-
ta opere esposte, realiz-
zate nel corso di decen-
ni e unite dal titolo L’os-
sessione acrobatica.

Finissage Milano/Ascona
Questo weekend, il Cen-
tro Culturale Svizzero di
Milano (Via del Vecchio
Politecnico 3) ospita le
opere più recenti del pit-
tore Renzo Ferrari,
omaggiato anche dalla
proiezione del film Wal-
ker di Villi Hermann. Info
su questa e sulle prossi-
me mostre sul sito www.-
istitutosvizzero.it. 
Chiude il 29 ottobre an-
che la personale di Ernst
Frick al Museo Epper di
Ascona. Giornalista, re-
dattore della rivista Wec-
kruf, Frick fu tra i fonda-
tori del movimento arti-
stico Orsa Maggiore.

Bi5 - Biennale
dell’Immagine
2006
Invasioni
V Rassegna
internazionale di
fotografia, video,
cinema,
performance,
conferenze
Chiasso - Balerna
- Ligornetto -
Mendrisio - Como
www.biennaleim
magine.ch
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Equip yourself like Bond.
Il set Casino-Royale contiene il nuovo Sony Ericsson K800i con
fotocamera da 3.2 megapixel e, gratis, le imprese di Bond. E 
se 007 vi appassiona e ne volete di più, inviate un SMS  gratuito
con il testo BOND all’888.
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Ora in esclusiva allo Swisscom Shop e alla Globus.

D A  G E N N A I O  
N E L  C I N E M A

199.–*CHF

Sony Ericsson K800i            UMTS

L’esclusivo set Casino-Royale:
- Trailer
- Making of di fi lm
- Sfondi
- Auricolare Bluetooth


